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/ viola tremebondi anche in casa donano un punto al Foggia (1-1) 

Ora la Fiorentina 
è proprio ultima 

Un pasticciaccio difensivo ha permesso a Bordon di pareggiare il 
gol di Sella - Il ritorno di Chiappella non ha portato molta fortuna 

•«pp t Chiappali» non ha fallo i l miracolo. 

Tragedie moderne sull'Arno 

Il color 
viola 

tra Eschilo 
e Labiche FIORENTINA-FOGGIA — La tragedia si chiama Bordon, che batte Galli e fa 1*1-1. 

Non credo di essere la per
sona più adatta a parlare 
della Fiorentina. E dò per 
molti motivi. Il primo è per
che a Firenze ci sto relativa
mente da poco e quindi so
no ancora uno » straniero ». 
Ma se sono uno « strume
rò » come residente, figuria
moci come «tifoso», qualità 
che non sopporta alcuna pos
sibilità di assimilazione, so
prattutto quando si sono su
perati i cinquant'anni. La se
conda ragione è folclorica' 
il viola, per antica tradizio
ne teatrale, mena gramo 
(ixìrta sfortuna, in dialetto 
toscano). La terza è tecnica: 
sono arrivato a Firenze in un 
momento di crisi ed ho per
ciò assistito quasi sempre a 
del pessimo calcio. Infatti 
non ho preclusioni precon
cette nei confronti della Fio
rentina (non dimenticherò 
mai, per esempio, una me
morabile partita vista e vin
ta a San Siro contro l'Inter, 
da neutrale quindi, ai tempi 
di Segato e-di Jullno. di Vir
gili e di Cervato, di Chiap
pella e di Gratton) anche se 
il mio cuore è granata, san
guinantemente granata. 

Ho dunque visto la Fioren
tina di Mozzone e di Mazzo

ni. Mozzone arrivava da una 
felice esperienza provinciale, 
mu veniva a testimoniare 
che difficilmente, per motivi 
molteplici, si ripetono nei 
grossi centri gli exploit del
la provincia. Per ragioni am
bientali. ma non solo. Il rag
giungimento della zona 
UEFA l'anno scorso fu solo 
una perniciosa illusione, co
me sta a dimostrare la situa
zione attuale (la squadra è 
praticamente la stessa, anzi 
più forte nel portiere) 

Lottare per non retrocede
re non e un dramma, se non 
dal punto di vista dell'impre
sa industriale. C'è persino. 
tra queste mura, chi potreb
be tradurre in festosa com
media quel che per altri e 
frutto di tragico nomos. 

Per esempio Ijjnfranco Co
retti. che sogna di vedere la 
sua Spai senza muoversi da 
via Carducci. E anch'io il 
mio Casale. Eppure attorno 
a questa eventualità si sta 
creando l'atmosfera del 
dramma, con tutte le fun
zioni e le strutture a posto. 
tra Sofocle (qualche parven
za di jMtetico) ed Eschilo 
(il dio avverso puro). Già 
non mancano le vittime: V-
golini, e poi il genero Della 

Mar tira (la famiglia colpita, 
Medea e i suoi figlioletti). 
Mozzone e Mazzoni (Eurialo 
e .Viso o Polinice ed Eleo-
eie?), il popolo oppresso e 
deluso. Gli ingredienti non 
mancano, ci sono tutti. E la 
stamixi locale ia il resto. 
giustamente intonando gli 
strumenti della musica. Ma.. 

Ma. come ho detto, io so
no « straniero » e vengo da 
Torino. Assisto al dramma da 
spettatore. Come nelle corri
de. io tengo per il toro (oltre 
che per il Toro). Si scatena 
il viscere sadico? No. no. non 
solo. Resto nell'ambito tragi
co e. divinamente, guardo i 
fatti che si compiono: Anto-
gnoni sottratto con t'ingan
no al Torino, eccetera ah ah! 
E' la nemesi che trionfa! C'è 
ancora giustizia a questo 
mondo, ecc ! 

Insomma, nel gioco delle 
metafore (lo sfruttamento 
Ideologico ' del fenomeno 
sportivo) rovescio i segni e 
sto pago e ripagato d'altre 
amarezze ed illusioni, calci
stiche beninteso. E poi c'è 
il più bello, come ai tempi 
di Radice: la tragedia che si 
contamina con la pochade, 
Eschito rivisitato da Labiche, 
Agamennone che torna a ca

sa e trova Clitennestra a let
to con Egisto, il triangolo 
(non so se equilatero o iso
scele). 

Sublimato, senza morti e 
con balletto finale, come si 
conviene appunto alla pocha
de. Questo sì che è uno spet
tacolo. E nel mezzo della 
danza sta la signora Anto-
gnoni. bellissima mi assicu
rano (e perciò mi dispiace 
di non conoscerla), che leva 
il suo grido di dolore di mo
glie tradita (?) e frustrata 
nelle sue giuste ambizioni di 
primadonna di primattore 
di primaria compagnia, co
stretta a viaggiare col carro 
di Tcspi. Tenga duro, signo
ra, ha la mia solidarietà. Al
trimenti lo spettacolo dove 
va a finire? E. a proposito 
di spettacoli, chi è lo scal
trito regista? Mandatemelo, 
lo assumo. 

Andra in li o andrà in B? 
La tensione per questo pseu
doproblema è artificiale ed 
artificialmente mantenuta. 
Voglio dire che ha le sue con
venienze da reperirsi anche 
nei luoghi più impensabili. 
Non ultima, che valga per
sino la pena di un anno in 
B. se ciò può servire a ri
dimensionare ambizioni sba

gliate ed a recuperare l'in
dispensabile umiltà /oltre a 
permettere a Coretti e a me 
di vedere Spai e Casale sen
za muoverci da Firenze). 

Pseudoproblema non signi
fica però che desidero apri
re i rubinetti del facile ed 
ovvio populismo (occuparsi 
di sport mentre il Paese va 
a remengo. ecc.). significa 
credere che la Fiorentina non 
andrà comunque in B. nono
stante la sua dirigenza e no
nostante la signora Antogno-
ni. Non ci andrà per tradi
zione. non ci andrà perché 
Chiappella è un longobardo. 
non ci andrà perché ha una 
potenzialità reale che le 
consente oggettivamente di 
superare Pescara. Afalatila e 
Foggia, non ci andrà perché 
non conviene mai perdere 
una grossa città in A, non 
ci andrà perché sarebbe 
troppo saporito un piatto 
Fiorentina - Nocerina. Allora 
godiamoci la pochade, che 
almeno è divertente. Anzi, 
godetetela assieme a me. 
che sto qui come il Duca 
d'Atene. 

Folco Portinari 
scrittore e direttore 
della RAI di Firenze 

Strepitoso Musiello 
mette ko il Perugia 
Sue entrambe le reti - Annullato un terzo gol - La vittoria 
della Roma facilitata dalle numerose assenze nelle file degli 
ospiti - Buona prestazione di Paolo Conti 

MARCATORE: al 13' del p.t. 
e al 31* della ripresa Mu
siello (R). 

ROMA: Paolo Conti 7; Fecce-
nini 6. Menichini 6: Piacen
ti fi. Santarini 7, De Nudai 
7; Casaroli 6 (dal "75 Bruno 
Conti n.g.), Di Bartolomei 
7. Musiello 7, De Sisti 7. 
Maggiora 7. N. 12 Tancredi, 
n. 14 Sperotto. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 6, 
Ceccarinl 6; Frosio 7. Dal
l'Oro 3, Dal Fiume 5: Bagno 
7, Biondi 6. Goretti 5 (dal 
48* Scarpa 5), Amenta fi. 
Speggiorin 6. X. 12 Malizia, 
n. 13 Barraro. 

ARBITRO: Gonella. di Par
ma 6. 
NOTE: dal 60' il Pemgia ha 

giocato in dieci uomini per
ché Speggiorin ha dovuto la
sciare il campo per uno sti
ramento all'adduttore destro. 
Cielo sereno, terreno in buo
ne condizioni. Calci d'angolo 
3-3. Spettatori 45.000 circa di 
cui 26.882 paganti (più 16.800 
abbonamenti), per un incas
so (esclusa la quota abbona
menti) di 77 milioni e 711 
mila lire. Antidoping negativo. 

ROMA — Due gol di Musiel
lo hanno siglato il successo 
della Roma sul Perugia ieri 
all'Olimpico. Un successo pie
namente meritato, tuttavia an
che facilitato da una discreta 
serie di contrarietà che han
no reso la vita dura ai peru
gini. Che la Roma di questi 
tempi non fosse da sottovalu
tare lo si sapeva. Già con l'A-
talanta in casa e con il Tori
no in trasferta e quindi nel
l'amichevole di mercoledì con 
gli svizzeri del Losanna. Gia-
gnoni aveva potuto dichiararsi 
soddisfatto di come gli undici 
di cui poteva disporre aveva
no saputo tenere m mano la 
partita. Tra le cose che mag
giormente inducevano all'otti
mismo, ovviamente, il note
vole apporto che veniva al 
gioco da Di Bartolomei e la 
ritrovata mobilità di Musiello. 
Tutto questo ieri è stato con
fermato nel confronto col Pe
rugia, che tuttavia per questa 
sconfitta può giustificatamente 
invocare molte attenuanti. Ca-
stagner non ha potuto dispor
re di Novellino e di Zucchini 
per la squalifica che fece se
guito al loro « impatto * con 
l'arbitro fiorentino Menicucci. 
Quindi anche Vannini — che 
aveva ormai scontato la « pe
n a * conseguente al referto 
Menicucci — ha dovuto re
starsene a casa per un violen
to * attacco febbrile accusato 
alla vigilia. Indisponiate il 

mister perugino aveva anche 
Matteoni: così la formazione 
con la quale ha affrontato il 
primo tempo presentava mol
ti lati deboli e una sola pun
ta. Speggiorin. Il primo gol 
della Roma, venuto al 13', ac
centuava l'impressione e met
teva ancor più in evidenza che 
le scelte di Castagner non e-
rano del tutto azzeccate e che 
la squadra denunciava uno 
squilibrio notevole in fase di 
attacco, dove Speggiorin tutto 
solo non aveva scampo, anche 
se Bagni s'impegnava in modo 
encomiabile per assolvere al 
ruolo che solitamente è di No
vellino, cozzando, però, co
stantemente nell'arcigna guar
dia di Menichini. che forse 
Gonella poteva « pretendere » 
più ortodossa. Nella ripresa. 
quando Castagner ha fatto en
trare Scarpa al posto di Go
retti (una punta in sostituzio
ne di lui centrocampista) le 
probabilità di ridare equili
brio ed incisività alla mano
vra della squadra è stata fru
strata dalla scomparsa dalia 
scena di Speggiorin, costretto 
ad uscire al 60" per uno stira
mento. Ridotto in dieci, il Pe-

Sospesa per 
incidenti 

Crotone-Catania 
CROTONE — l a partita di 
calcio Crotoni? Catani-» ùei giro
ne C di serie C. e «rata sospe
sa per incidenti ali".*1' quando 
teli etr^t condiv-evano per 1 0. 
Il gol del Catania e »:.i,o «• 
gnato al 3.V da Frigcno *u ri
gore. decretato dall'arbitro Mer
cante di Ascoli r*r un pre
sunto fallo dello stopper rroto-
nese Bonni stillo *t«-*.-o Fnge-
rio. 

Il pubblico, -nrea tremila 
spettatori. hJ protestato viva
cemente contro la decisione ar
bitrale ritenendo inesistente il 
fallo. 

Animate discussioni sia in 
campo, sia vujli spalti. Dalle 
tribune sono Mate lanciate sol 
terreno di f.ioca bottigliette 
vuote ed arance, una delle qua
li ha colpito allo stomaco un 
segnalinee. Il poco è ripreso 
dopo una interruzione di quat
tro minuti. 

Cambiato di posto il segna
linee colpito e fatto calciar» il 
rigore da Fngeno. l'arbitro ha 
concluso regolarmente, il pri
mo tampo, essendo tornata la 
calma anche tra gli spettatori. 

Poi nella ripresa, perduran
do gli incidenti, il signor Mor-
gante ha rimandato tutti negli 
spogliatoi. 

rugia non ha avuto più scam
po. Il raddoppio per la Roma 
è venuto al 31' della ripresa. 

Detto di quanto le disgrazie 
altrui possano aver facilitato 
il compito dei giallorossi. re
sta da dire come la squadra 
di Giagnnni abbia tuttavia con
seguito il risultato con pieno 
merito mettendo in evidenza 
doti e qualità che autorizzano 
a ritenerla bene avviata verso 
un avvenire meno agitato del 
recente passato. Per la difesa 
la giornata si presentava di
scretamente facile. Tuttavia 
Paolo Conti sull'unica palla 
pericolosa dei perugini — spa
rata in porta su punizione da 
Amenta — e stato sicuro co
m'è sua abitudine. Peccenini 
fin che Speggiorin è rimasto 
in campo lo ha neutralizzato 
con sicurezza; Menichini ha 
« martoriato » Bagni. un av
versario indubbiamente molto 
difficile, che lo ha anche co
stretto ad usare maniere nidi. 
Santarini « libero » lo è stato 
davvero, tanto da potersi pro
iettare spesso verso la zona 
più avanzata dello schieramen
to. Maggiora che nel primo 
tempo ha avuto buon gioco 
nel ditello con Goretti, quando 
nella ripresa è stato spostato 
su Bagni, perchè la marcatura 
di Scarpa divenisse compito 
di Menichini. ha egualmente 
superato bene la prova. A cen
trocampo Di Bartolomei, pur 
non raggiungendo prestazioni 
entusiasmanti, ha dato incisi
vità al gioco della squadra. 
Tra l'altro offrendo in entram
be le occasioni del gol la pal
la buona a Musiello. Piacenti. 
forse troppo sottovalutato da 
chi avrebbe dovuto tenerlo vi
cino (Amenta?), ha svolto un 
lavoro eccellente mentre De 
Narìai. dalla parte opposta, è 
stato un cursóre prezioso «.in
cile se spe*-o disordinato) la
sciando a De Sisti, come pre
vedono gli schemi romanisti. 
il governo della zona centrale 
del campo. Forse non guar
dato molto da vicino da Dal
l'Oro. Musiello ha fatto bene 
la sua parte dt «punta» (tra 
l'altro al 42' del primo tempo 
s'è visto annullare un gol — 
sarebbe stato il terzo — per 
sospetto fuori gioco) come 
d'altronde testimonia la dop
pietta (la prima della sua car
riera in serie A) con la quale 
ha siglato la giornata per sé 
e per la Roma. Casaroli l'ha 
onestamente assecondato. E' 
stato sostituito da Bruno Con
ti nell'ultimo quarto d'ora u-
nicamente perchè domani ser
ve alla « primavera » per la fi
nale di Viareggio contro i 
viola. 

Eugenio Bomboni 

ROMA-PERUGIA — Gratti vola per bloccar», alunno un* volta, lo 
scatenato Musiello. 

Lo ha ammesso anche 
Castagner: «La Roma 

è stata più forte» 
ROMA — Tre partite, cinque punti. Per la Roma e il 
suo allenatore è arrivato il momento magico. 

Gustavo Giagnoni però non s'illude, o meglio preferi
sce evitare di lasciarsi travolgere dall'euforia. « Bisogna 
rimanere calmi — tiene a sottolineare — e tenere i piedi 
ben «aldi m terra. Di sodd-sfazioni ce ne possiamo anche 
•ogliere. dobbiamo però continuare a giocare con la stes-
sarnodestia di adesso, di ogsji pomeriggio. Se crediamo 
di es<=era improvvisamente diventati fòrti, commettiamo 
un grosso errore, che potremmo pagare a caro prezzo. 
Comunque una cosa voglio sottolineare: quando un mese 
fa affermavo che potevamo riprenderci, i miei discorsi 
non erano rampati per aria ». 

Fatta questa premessa si passa a parlare della partita 
con il Perugia. « Ho avuto conferma da questi novanta 
minuti che la squadra è in piena salute. Ha giocato ve
ramente bene, con giudizio, senza lasciarsi travolgere 
dalla voglia di vincere, aspettando il momento opportuno 
per infilare l'avversario. Ci sono stati però diversi fatto
ri a provocare questa metamorfosi, primo fra tutti la 
scarsa pericolosità del Perugia, costretto per tre quarti 
del secondo tempo a giocare in dieci uomini ». 

Nel clan giallorosso, dove c'è aria di partenza (P. Conti 
a Napoli per rispondere ahi convocazione in nazionale e 
Casaroli a Viareggio per la finale odierna del Tomeo 
giovanile) tutti i complimenti sono per Musiello. Il cen
travanti è stato l'eroe della giornata, due gol, e uno an
nullato. Una cosa mai capitata da quando gioca in serie A. 

Quale il gol più bello? «Quello annullato per fuorigio
co, senz'altro. A me sinceramente non è sembrato di es
serci ». 

In casa umbra l'atmosfera non è delle più felici, ma 
non c'è aria di tragedia. «Quello che avete visto — sot
tolinea Castagner — non è il vero Perugia, è tutta un'al
tra cosa. Troppi i fattori negativi per poter stilare giu
dizi ». • Però se l'arbitro vi avesse concesso quel rigore 
per fallo di Maggiora su Bagni quando il risultato era 
fermo sull'uno a zero... ». La risposta è secca: e Non mi 
sembra il caso di appigliarsi a queste scusanti Abbiamo 
perso perchè la Roma è stata più forte». 

p. C. 

MARCATORI: nel p.t. at 3' 
SeUa (Fi): nel s.t. al 33' 
Bordon (Fo). 

FIORENTINA: Galli ti; Gal-
diolo fi, Tendi fi; Pellegrini 
fi. Della Martira 6. Orlandi-
ni 8*. Caso 5, DI Gennaro 8. 
Casarsa 5, Antognonl 5, Sel
la 7. N. 12 Carmignanl; n. 
13 P. Brattila; n. 14 Prati. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6. Sa
li 7; l'irazzlni 6, Bruschini 
6, Scala fi (dal 30' del s.t. 
Iorio); Nicoli 7, Bergama
schi fi. Bordon 6, Del Neri 
6. G. Brasila 5. N. 12 Bene-
velli; ti.' 13 Gentile. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nions. lì. 
NOTE: giornata di sole. 

temperatura invernale, forte 
vento di tramontana. Spetta
tori 40 mila circa (paganti 
19.339. abbonati 14.267) per un 
incasso di 54.571.700 lire. Cal
ci d'angolo 10-9 per il Fog
gia; sorteggio doping per Pel
legrini, DellR Martira. Casar-
sa. Bergamaschi, Del Neri, 
Iorio. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — « Nonostante lo 
errore commesso da Della 
Martira e Galdiolo che ha 
permesso a Bordon di pareg
giare, la Fiorentina può an
cora sperare nella salvezza. 
Basterebbe prendere un pun
to a partita e sperare di pren
derne anche due in qualche 
occasione ». Queste le prime 
parole di Chiappella alla fi
ne delia gara che i viola han
no chiuso in parità dopo a-
verla condotta abbastanza co
modamente per oltre un'ora 
e dopo che Sella, autore del 
gol. si è visto respingere un 
pallone dal paletto a partie-
re battuto. 

Un incontro che sul piano 
dello spettacolo — anche a 
causa "del forte vento che 
prendeva d'infilata il terreno 
di gioco e faceva fare strane 
evoluzioni al pallone — è ri
sultato molto mediocre. 

Un risultato che acconten
ta i foggiani calati a Firen
ze con il fermo proposito di 
strappare un prezioso punto 
e che inguaia maggiormente 
la Fiorentina la quale, ora, 
condivide l'ultimo posto in 
classifica con il Pescara. Ri
sultato che non ha deluso 
solo i 40 mila presenti al 
Campo di Marte i quali, vi
sto che dopo appena tre mi
nuti la Fiorentina era già in 
vantaggio, speravano in un 
successo sostanzioso, ma an
che lo stesso Chiappella. 

Il tecnico — tornato sulla 
panchina viola dopo dieci an
ni — dopo avere sottolineato 
l'ingenuità del difensori in 
occasione del pareggio ha pro
seguito cercando di buttare 
acqua sul fuoco. Infatti a chi 
gli faceva notare che Anto-
gnoni e Caso erano stati i 
peggiori in campo il tecnico 
ha risposto con una battuta 
scherzosa: « Chissà quando 
giocheranno sul serio cosa 
non potrà fare questa Fio
rentina ». 

Di fatto, se la squadra an
che contro un Foggia assai 
modesto non è riuscita a vin
cere lo deve all'abulia dimo
strata non solo da Antogno-
ni e Caso, ma anche dallo 
stesso Casarsa che pur cor
rendo ed impegnandosi non 
è riuscito a rendere quanto è 
nelle sue possibilità. 

A fine incontro i componen
ti il consiglio si sono riuni
ti per valutare la situazione 
che. come abbiamo detto, no
nostante le battute di Chiap
pella, si è fatta più dramma
tica. Non è da escludere che 
i dirigenti prendano la deci
sione di multare coloro che 
sia contro il Foggia che nelle 
precedenti partite, non si so
no impegnati al massimo. 
Una riprova l'abbiamo avuta 
contro il Foggia dove, appun
to. gli elementi di maggiore 
spicco sono venuti meno ad 
ogni aspettativa. 

Dopo la rete di Sella «3*: 
Scala effettua una rovesciata. 
Il pallone a causa del vento 
toma indietro e finisce sul 
terreno fra lo stesso Scala e 
il libero Pirazzini che tarda 
ad intervenire. Sella, marca
to da Colla, intuisce, scatta. 
aggancia il pallone, evita Pi
razzini. entra in area e ful
mina il povero Memo» la 
compagine viola anziché insi
stere per raggiungere il rad
doppio. si è improvvisamen
te imbambolata, sembrava 
che il gol Io avessero subito 
anziché realizzato. 

Nonostante ciò al 37' Ca
sarsa recuperava un pallone 
in una zona morta del cam
po. avanzava e serviva Orlan-
dini che partiva lungo la fa
scia destra e centrava. Sella 
anticipava Bruschini (che do
po il gol è andato a marca
re il piccolo attaccante vio
la) fermava il pallone, pren
deva la mira e batteva di 
destro. Memo era spacciato 
ma il cuoio picchiava sul pa
letto sinistro e tornava in 
campo. 

Alla ripresa del gioco, do
po appena 2 minuti, Galdiolo 
scodellava al centro una pal
la-gol ma Casarsa e Sella ar
rivavano in ritardo. 

AI 33' il pareggio «M Pog
gia. Il pallone partiva dai 
piedi di Bergamaschi e fini
va in area viola. Galdiolo • 
Della Martira si davano noia 
a vicenda, colpivano mala il 
pallone e lo depositavano ai 
piedi di Bordon che solo, 
a una decina di metri da 
Galli, realinava con un tiro 
dal basso in alto. 

I.C. 

VERONA-LAZIO — Giordano batta Supercht: è l ' in l i io dilla rimonta. 

In extremis Garello, 
si riabilita: 2-2 

II portiere hiancoazzurro (colpevole per le due reti subite) 
para un gol già fatto e la Lazio ottiene il pareggio a Verona 

MARCATORI: Negrisolo al 25' nel p.t.; Gori 
all'I", Giordano al 13' e Negrisolo (autogol) 
al 43' nella ripresa. 

VERONA: Superchi fi; Logozzo 6, Franzot 7; 
Rusatta fi, Bachlechner fi, Negrisolo fi; Tre-
\ inanello fi, Max-etti fi, Gori 6. Maddé 7. 
Luppi fi (dal 2T della ripresa Fiaschi). 
(N. 12 PozzanI, n. 13 Splnozzl). 

LAZIO: Garella 5; Piglilo 7. Ghedin fi; Wil
son 7. .Manfredonia n.c. (dal 22' del p.t. 
Perrone fi). Cordo\a fi; Garlaschelli 7, Ago
stinelli fi. Giordano fi. Lopez 6, Badlanl 6. 
(N. 12 Avagllano. n. 14 Clerici). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno fi. 

DALL'INVIATO 
VERONA — In un pomeriggio semidisastro
so, Garella è bravo una volta soltanto. A tre 
minuti dalla fine, quando Fiaschi, mandato 
in campo da Valcareggi da una ventina di 
minuti, si slancia sulla sinistra da dove spe
disce a centroarea un eccellente pallone. Tre-
visanello si avvita in elevazione e batte di 
testa. Sembra gol. perché la palla è colpita 
con precisa violenza, e perche, fin qui. Ga
rella è stato un mezzo disastro. Colpa sua al 
70 per cento il primo gol incassato dai la
ziali, colpa sua con identica percentuale an
che il secondo. Bene: Trevisanello colpisce di 
testa e Garella, stavolta, è finalmente tempe
stivo e deciso. Distende il braccio, picchia 
col pugno e la palla-gol si tramuta in un 
corner senza es'to. Nella pagella il voto per 
Garella passa dal 4 al 5. ma si pensa alla 
stalla chiusa dopo la fuga dei buoi. 

La Lazio, invece, dallo spavento ricava la 
energia per un altro sussulto: incomincia a 
metterci la sigla Lopez, che se ne va in di
rezione della rete veronese, seminando tre 
avversari e concludendo con un tiro-cross sul 
quale Superchi interviene alzando a candela. 
Riprende e tira Cordova, sulla traiettoria la 
palla trova Wilson che pare imprimerle una 
altra sigla, ma infine Negrisolo devia senza 
scampo. La Lazio pareggia in extremis. 

La pioggia sul bagnato, a danno della Lazio. 
era incominciata dopo circa venti minuti di 
assaggi senza succo (parata di Superchi al 10' 
su tiro di Garlaschelli e due punizioni senza 
esito per il Verona attorno al quarto d'ora). 
Ci si erano provati in collettivo prima Bu
ratta. Luppi e Gori, e l'invitante pallone era 
finito a lato di poco, ma manco la Lazio 
poteva sospirare per lo scampato pericolo 
che già doveva rinunciare a Manfredonia, vi-
sibilmente intontito per una botta ricevuta in 
uno scontro con Gori. Lo sostituiva Perrone 
e le retrovie laziali ne restavano per un po' 
scombussolate. Il colpo di grazia arrivava 
però da Garella, che al 25', su punizione bat
tuta da Luppi, si faceva trovare sulla traietto
ria esatta ma solo per respingere corto e 
regalare all'irrompente Negrisolo la palla del-
l'1-O per gli scaligeri. 

La Lazio non disarmava, ma era come pe
stasse acqua nel mortaio: fuori di poco una 
acrobatica rovesciata del bravo Pighin al 35'. 
puntuale Superchi su tiro di Giordano al 42' 
e nuovo patatrac di Garella subito dopo l'in
tervallo. Su difesa e traversone di Luppi, il 
portiere laziale usciva sconsideratamente per 
schiaffeggiare il pallone, poi per assistere alla 
disputa del medesimo da parte di Gori e 
Ghedin. Aveva la meglio il gialloblù che po
teva concludere abbastanza agevolmente a 
porta abbandonata. 

In campo non si erano visti due goal di 
differenza, ma a questo punto la situazione 
per i laziali sembrava sinceramente irrime
diabile. Invece al 13' Perrone avviava unn 
manovra. Garlaschelli la proseguiva. Marìde 
« lisciava » favorendo i rivali e Giordano infi
lava con vivace riconoscenza. L'iniziativa re
stava agli inseguitori, ma nulla sarebbe valso 
a schiodare il risultato se Garella non fosse 
riuscito a dimostrare qual è il compito di 
un guardarete. E cosi, dal possibile 3-1 per 
i gialloblù la partita sterzava bruscamente e 
si accomiatava sul pareggio. Giustamente. 

Giordano Marzola 

L'Atalanta tira a salve 
e il Bologna ringrazia 
Lo 0-0 ha dato lo spunto ad alcuni facinorosi per provocare 
disordini : tre tifosi « rossoblu » contusi - Fermato uno dei 
teppisti - Roversi blocca il giovane Pircher 

ATALANTA: Pizzaballa 6; Va-
vaasori 7, Mei 6; Mastrona-
squa 6, Andena 7, Tavola 6; 
Scala fi, Rocca 6. Paina 6, 
(Bertuzzo 6. dal 25' del s.t.). 
Festa 7, Pircher 6. 12. Bo-
dini. 13. Cavasln. 

BOLOGNA: Mancini 7; Ro
venti 8, Cresci 6; Bellugi 7. 
Caroti 6. Maselli 6; De Pon
ti 6, Paris 6, Viola 6 (Ma
selli 6, dal 15' del n.t.). 
Nanni 6. Chiodi 7. 12. Ada-
ai, 13. Valmassoi. 

ARBITRO: D'Elia di Saler
no, 7. 
NOTE - Giornata di sole 

ma fredda; terreno perfetto. 
Ammoniti Paris. Maselli, Ta
vola e Vavassori. Calci d'an
golo 9-1 per l'Atalanta. Spet
tatori 30.000 (13.041 paganti 
per un incasso di lire 42 mi
lioni 180.200). 

SERVIZIO, 
BERGAMO — L'Atalanta aspi
rava alla prima vittoria ca
salinga dopo una lunga seria 
di pareggi. Era anche una e-
sigenza di classifica essendo 
il Bologna un diretto anta
gonista e sappiamo che in 
questi ca*i la posta vale il 
doppio. Così per tutto i'arco 
della partita i nerazzurri si 
sono impegnati senza rispar
mio di energie, dalla punta 
più avanzata Pircher, all'im
provvisato libero Andena che 
aveva preso il posto dell'in
fortunato Marchetti. Mordeva 
il freno soltanto l'inoperoso 
Pizzaballa che avrebbe volu
to trovarsi nell'area bologne
se per dare un aiuto qualsia
si. Non c'è stato niente da 
fare. Mancini non ha capito
lato. si può dire che non ha 
nemmeno 'remato davanti al 
ripetersi degli attacchi. 

A questo spettacolo l'Ata
lanta ci ha abituati da tem
po. Il suo slancio generoso 
alia base di un gioco a volte 
disordinato che si snoda im
perterrito senza alcuno scolla
mento non riesce a trovare 
lo sbocco del goal. AI pareg
gio mirava evidentemente il 
Bologna; obiettivo raggiunto 
senza troppo penare. Oggi Io 
attaccante più pericoloso era 
Pircher che aveva come spal
la Paina e come base di lan
cio Scala, ex bolognese in ve
ste di vendicatore. Sulla car
ta almeno, in quanto il gio
vanotto aveva il morale alle 
stelle dopo ia rete del pareg
gio segnata a Perugia e il 
pubblico delirava per lui. In 
pratica ha trovato in Rover
si uno scattante ed inesorabi
le marcatore che ne ha sem
pre frenato l'impeto meno una 
volta. E Pircher ha scarica
to un tiro senza fortuna. 

Efficace anche il controllo 

di Garuti su Paina, mentre 
Scala veniva inseguito in o-
gni angolo da Cresci. In area 
l'esperienza di Bellugi ha con
sentito di operare con tran
quillità e qualche volta il ba
gliore della sua classe ha 
strappato l'applauso. Nel fi
nale è stata giocata la car
ta Bertuzzo, un grande oppor
tunista dotato di un sinistro 
micidiale sul quale non è pe
rò andata a finire una palla 
goal. 

AI quarto d'ora della ripre
sa. Pesaola aveva mandato in 
campo Maselli un tipetto ca
pace di sfoderare il passag
gio smarcante per le punte 
bolognesi. De Ponti aveva im
pegnato severamente Vavas
sori e spesso a disagio si è 
trovato Mei contro le impre
vedibili mosse di Chiodi. La 
panchina bolognese senza vo
ler dar troppo nell'occhio a-
veva gettato le premesse di 
un colpo a sensazione confi
dando nella stanchezza psico
logica dell'avversario. " Era 
passata un'ora e qualche ata
lantino, come Mastropasqua e 
Tavola, sembrava frastorna
to. mentre Rocca non incan
tava più nessuno con le sue 
irruenti avanzate. 

Ma in precedenza cosa a-
veva combinato l'Atalan'i? Il 
pruno quarto d'ora era stato 
impiegato per orientarsi e ne 
aveva urgente bisogno Ande
na che aveva buttato in tri
buna senza necessità qualche 
pallone. Lo stesso Mastropa-
squa non aveva misura nei 
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passaggi e stentava Tavola a 
trovar quel raziocinio che mai 
abbandonava invece Festa. Fi
nalmente un paio di tiri fuo
ri area di Scala fermati con 
sicurezza ed una girata al vo
lo di Rocca con pallone fuori 
all'incrocio dei pali. 

Vn brivido lo procurava 
Mancini per una uscita fasul
la su corner ma sulla palla 
in mischia arrivava per primo 
un piede bolognese. Perfino 
una azione nitida. Allungo per
fetto di Scala e Rocca spa
ra un diagonale rasoterra sul 
quale arriva sicuro il por
tiere. La sarabanda amianti-
na continua. Nella prima la-
se della ripresa si fanno no
tare Andena, Vavassori e Mei. 
I bolognesi tappano tutti i 
buchi e Mancini devia in an
golo quando Mei dopo uno 
slalom rabbioso tenta di met
tere in rete a fil di palo. 

Come abbiamo detto arriva 
Bertuzzo che viene preso in 
consegna da Roversi. Per un 
Pircher ormai quasi spento 
adesso basta la guardia di Ga
ruti. Insomma l'Atalanta non 
riesce a inventare un <;ol e 
non trova nemmeno un rim
pallo favorevole: una punizio
ne dal limite una svista dei 
difensori. 

Mastropasqua si annoda in 
area un piede con un avver
sario, reclama il rigore. L'ar
bitro paziente spiega che non 
può accontentarlo, veramente 
spiacente ma proprio non può. 
Si arrabbia anche Vavassori 
perchè adesso che la fine è 
prossima De Ponti cerca an
cora di filarsela per combi
nare qualche guaio. Ci man
cherebbe altro, meglio un'am
monizione. 

Il pubblico si rassegna, gli 
ultras non battono più sui 
tamburi. Anche l'arbitro co
sì gentile non merita censu
re. Qualcuno pensa che ci si 
può rivolgere a PortobeJlo e 
l'inserzione potrebbe essere: 
• Cercasi gol, anche d'occasio
ne ». Si sfolla in assoluta tran
quillità. sotto la tribuna un 
drappello di poliziotti in at
tesa di rientrare. Mai capi
tato: erano stati applauditi al
l'ingresso in campo. Ma non 
doveva finire cosi idillica
mente. Negli spogliatoi si ha 
notizia di tumulti e poco do
po vengono accompagnati per 
farsi medicare tre tifosi bo
lognesi colpiti alla testa da 
verghe di ferro mentre sta
vano per raggiungere il loro 
pullman. Ripartiranno a bor
do di quello del Bologna e 
a dire il vero non si lamen
tano. Un teppista resterà a 
Bergamo, fermato dalla poli
zia: è stato sorpreso in pos
sesso di un lungo cacciavite. 

Aldo Renzi 


